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Barca su «Rinascita» 

Ma quale 
il vero 

antagonista 
della tattica 

di Craxi? 
ROMA — Sull'ultimo nume
ro di Rinascila, il compagno 
Luciano Barca, direttore del 
settimanale, parte da un ef
ficace parallelo con la tattica 
ciclistica del sur place per in
terrogarsi sulle caratteristiche 
e gli obicttivi della tattica po
litica di Bettino Craxi in que
ste settimane. 

I a vantaggi tattici » conse
guili dal PSI per effetto del 
sur place di Craxi — osserva 
Barca — sono innegabili: le 
difficoltà di Piccoli, il logo
ramento di Cossiga, una mag
giore unità interna dei socia
listi, la dimostrazione che il 
PSI non solo è in grado di 
condannare governo e segre
teria de al blocco di ogni ini
ziativa, ma anche di punzec
chiarli pubblicamente. Afa lut
to ciò a non è assolutamente 
tale da compensare i costi e i 
rischi dell'operazione n. 

E infatti — prosegue Barca 
— Testale ha fallo registrare 
in campo democristiano a sor-
fife interessanti », come le ul* 
me di De Mita. Bodrato, Gal
loni: esse si muovono a sulla 
linea che i compagni sociali
sti affermano di voler perse
guire, e cine stilla linea di un 
ritorno della DC a un rappor
to con tutta la sinistra. Ma 
lungi dal sollevare entusiasmo 
in casa socialista queste sor
tite sono state utilizzate per 
polemizzare sui pugni comuni
sti opposti alla a mano tesa i> 
della segreteria socialista ». 

La ragione — osserva Bar
ca — sta nel fallo che n Vin-
terlocutore privilegialo di Cra
xi è Bixnglia e, più in gene
rale. quella parte della DC 
che non avendo rinunciato al
la preclusione ideologica con
tro il PCI sembra dare piena 
garanzia a Craxi di poter con
tinuare a presentare come uno 
stato di necessità la gestione 
trinarla del volere e l'attuale 
divisione della sinistra, pur 
invocandone il superamento n. 
Un'anomalia tale da indurre 
taluno n dire o a pensare che 
in realtà n l'antagonista con
tro cui Craxi eiocherehhe la 

'.tntlicit del «nrnlace- non snrrli-
. he Vnn. Pìccoli, ma piiitìò-"' 
• sto Enrico Berlinguer ». T? an
zi. questa tattica nascerebbe 
proprio dalla a convinzione di 
una incapacità del PCI a te
nere per tempi non brevi una 
linea dì ferma opposizione e 
dall'attesa dunque di un ce
dimento verso morbide dispo
nibilità ». Evento favorito, se
condo CHÌTÌ, da un aggiorna
mento delle previsioni econo
miche «r che escluderebbe ca
tastrofici svolgimenti congiun
turali per l'autunno e consen
tirebbe di opporre al PCI la 
non necessità di un suo appor
to v. 

Né Rinascita né il PCT — 
rammenta a questo punto Bar
ca — sono stali : tra coloro 
che hanno avanzato catastro
fiche previsioni congiunturali. 
Il punto è un altro: la crisi 
attuale è. nel giudizio dei co
munisti. a strutturale ». e pro
prio su queste caratteristiche. 
e non sulla congiuntura, il 
PCI ha fondalo il suo discor
so politico e la sua proposta 
di solidarietà democratica e di 
unità ». Il termine stesso di 
« compromesso storico » — os
serva ancora il direttore di 
Rinascita — non era stalo nsa-

. to proprio « per sottolineare 
l'esigenza di - scelte che an
dassero ben oltre la congiun
tura e che fossero cnpaci di 
ariire senza egemonismi e for
zature giacobine in un comu
ne impegno comunisti, socia
listi e le espressioni politiche 
del mondo cattolico »? 

- . Ora, la tattica del surplace 
non ha nulla a che vedere 
con i problemi seri e urgenti 
del Paese, né essa « è produt
tiva di alcunché di positivo ». 
E non sì scarichi sulla « pre
lesa rigidità » dei comunisti la 
responsabilità dello stallo. 
Quella del PCI è e un'opposi
zione seria », di un partito 
cioè che sa di avere « indipen
dentemente dalla collocazione 
un grande ruolo e una gran
de • responsabilità nella dire
zione deWintera società ». 
Opposizione seria vuol dire 
anche « attenzione e artieola-

• zione di fronte a mutamenti 
di governo che segnino nei 
fatti e nei contenuti un'inver
sione di tendenza percepìbile 
dalla gente. Ma significa op
posizione ». E ciò — conclude 
Barra — « fino a quando il 
rapporto unitario della sini
stra , non venga inteso come 
e un interesse comune ed es-
sengiale » e come il cardine 
di quel più - ampio schiera
mento di forze democratiche 

• di etti c'è bisogno per avviare 
«li una strategia concordala e 
con istituzioni rc*c finalmen
te * operanti '. il superamento 
della crisi ». 

Il difficile e faticoso confronto per il governo degli enti locali 
Daila nostra redazione. 

CATANZARO — Il Comitato 
regionale della DC calabrese 
per risolvere la crisi della 
giunta regionale e delle prin
cipali amministrazioni locali 
è per « un confronto senza po
sizioni preconcette, preclusive 
o pregiudiziali » con l'obietti
vo « di governi locali i più uni
tari possibili alla Regione e 
nelle giunte più significative, 
nel rispetto dell'autonomia de
cisionale di ciascuna forza po
litica ». Questi sono i due passi 
politicamente più significativi 
del documento reso noto ieri 
notte, al termine di ttn dram
matico e convulso Comitato re
gionale scudocrociato svoltosi 
in un albergo di Catanzaro. 
• Un documento contro il 

«preambolo», contro le pre
giudiziali e i veti, che la mag
gioranza della DC calabrese 
composta da zaccagniniani e 
andreottianì ha approvato su
perando le tenaci resistenze 
dei preambolasti seguaci di 
Donat Cattin che hanno addi
rittura tentato di impedire 
che il documento venisse po
sto in votazione. 
'• Ora, in seno alla DC cala

brese, è guerra aperta e già 
ieri mattina i rappresentanti 
di Forze nuove (che in Cala
bria hanno il loro rappresen
tante nel sottosegretario al-

La De calabrese per 
una svolta nelle giunte 

In un documento « antipreambolista » il Comitato regio
nale auspica un « confronto senza posizioni preconcette » 

l'industria Vito Napoli, fede
lissimo di Donat Cattin) han
no reso noto un documento di 
aperto attacco alla maggio
ranza dell' « area Zac » in cui 
si parla perfino di « pazzia sui
cida per una DC premiata da
gli elettori e poi punita dai 
suoi dirigenti », di « atto di 
ribellismo e di tradimento del
la volontà di iscritti e di elet
tori». ' •'*•- ' 

Alla svolta del Comitato re
gionale si è giunti dopo mesi 
di discussione e di polemiche 
interne alla DC che vive in 
Calabria in una situazione di 
perenne scontro con la dire
zione nazionale e con la mag
gioranza del « preambolo » u-
scita dal congresso'di Roma. 

All'assise regionale della 
DC calabrese, che si è tenu

ta prima del congresso nazio
nale, le parti si sono, infatti, 
rovesciate e i seguaci di Zac-
cagnwi e di Andreotti otten
nero una clamorosa vittoria e 
la maggioranza assoluta insie
me agli. organismi dirigenti. 
Da allora le polemiche, sul
l'opportunità o meno di un co
involgimento dei comunisti nel 
governo regionale, sono all'or
dine del giorno e sono ancor 
più aumentate di intensità e 
di vigore dopo le elezioni del-
l'8 giugno. 

Del « caso Calabria » ha do
vuto discutere la direzione 
nazionale, costretta dall'onore
vole Riccardo Misasi, leader 
della corrente di e Base ». E' 
domito intervenire il segreta
rio Piccoli che ha posto il ve
to ad amministrazioni locali 

comprendenti il PCI con una 
dura lettera al segretario pro
vinciale della DC di Catanza
ro e convocando a Roma l'al
tro leader dell' « area Zac », 
l'assessore regionale all'agri
coltura Carmelo Pujia, il più 
tenace assertore di una solu
zione di governo unitaria. ' !. 

La diatriba della DC ha di
fatti impedito che, a quasi tre 
mesi dalle elezioni, la Cala-

\ brio potesse avere una giunta 
regionale e governi stabili in 
molti Comuni e Province. L'ul
timo atto — almeno si spe
ra — della guerra interna de-
vweristiana, si è consumato, 
appunto, lunedì a Catanzaro: 
un Comitato regionale conclu
sosi a notte fonda e che ha 
sancito la linea ufficiale deVa 
DC calabrese al di là delle 

prese di posizioni di singoli 
suoi esponenti, 
• • € Occorre rompere — ha j 
specificato nel suo intervento 
Riccardo Misasi — le rigidità 
del sistema politico nazionale 
e regionale. Per la Calabria 
occorre spezzare la ragnate
la degli interessi clientelari e 
corporativi che aggrava la cri-
si .della regione e tutto que-" 
sto — ha precisato Misasi — 
non può essere- fatto senza ' lo ' 
sforzo sincero di tutte le for
ze democratiche ». Nello stes
so documento finale si affer
ma che « senza uno sforzo se
rio di riflessione comune, se 
non fii percorre fino in fondo 
una fase politica corrispon
dente all'emergenza della cri
si politica, economica e civile 
del paese, in un solidale im
pegno di ricerca e di elabo
razione capace di cogliere.ed/ 
Interpretare i problemi delle 
nuove domande non si esce 
dalla crisi, non si creano le 
condizioni di reah' alternative 
democratiche. Si potranno for
mare governi, ma non assicu
rare la governabilità ». , 

Reso noto il documento, bi
sognerà vedere se a queste 
enunciazioni corrisponderanno 
posizioni chiare sul terreno 
della soluzione alla crisi re
gionale calabrese 

Filippo Veltri 

Amministrazione di sinistra eletta a Firenze 
Riconfermato sindaco Elio Gabbuggiani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la prima volta do
po la Liberazione a Firenze una Giun
ta unitaria di sinistra succede ad 
una Giunta unitaria di sinistra. L'8 
giugno scorso l'elettorato ha premia
to l'esperienza di governo che PCI 
e PSI hanno condotto nel passato 
quinquennio e i due partiti, dopo una 
lunga e non semplice trattativa, han
no tradotto in un accordo politico e 
programmatico questo risultato, met
tendo le basi per una rinnovata col
laborazione a Palazzo Vecchio. 

Ieri pomeriggio/nel salone dei Du-
gento il Consiglio comunale ha eletto 
il sindaco e i rappresentanti della 
Giunta. Guida di nuovo questa mag
gioranza Elio Gabbuggiani, comuni
sta. affiancato da un vice sindaco 
socialista. Giorgio Morales. I loro 
nomi come quelli degli assessori (9 
comunisti e 6 socialisti) sono scatu
riti da una votazione effettuata. a 

tarda. sera. Hanno votato a favore 
t gruppi comunista e socialista; so
cialdemocratici, repubblicani e libe-

: rali hanno votato scheda bianca, la 
DC ha sostenuto per la carica di sin
daco Un candidato di bandiera e ha 
votato scheda bianca sui nomi degli. 
assessori. " " . • "• v. 

Un foltissimo pubblico. " attento 
ascoltatore di ogni intervento e so
prattutto alla lettura del documento 
politico programmatico, ha -" seguito 
passo passo tutta la seduta.' suggel
lando con un caloroso applauso la 
proclamazione degli eletti. Il sindacò 
appena eletto ha rivolto : parole di 
ringraziamento; ai gruppi della sini
stra che gli hanno rinnovato la loro 
fiducia. Nel suo breve intervento Gab
buggiani ha sottolineato il valore del
la scelta unitaria che riconferma la 
svolta politica e amministrativa intro
dotta nel governo della città cinque 
anni fa. Il sindaco ha quindi affron

tato alcuni grandi problemi che tocca 
ora alla Giunta risolvere rapidamen
te, affermando che chiarezza e cor
rettezza saranno, come " sempre, i 
tratti distintivi del comportamento 
della maggioranza. Firenze si aspetta 
molto — ha concluso — da Palazzo 
Vecchio, sia sul piano delle questioni 
amministrative che su quello del"ruo
lo che la città ha ricoperto e intende 
ricoprire ancora sul piano, nazionale 
e internazionale. ;<•;•'- ;,;.;;.... - . . 
• I d u è e portavoce» dei gruppi del 
PCI e del PSI. i segretari delle due 
federazioni Michèle Ventura e Ottavia
no Colzi hanno, ognuno per parte.sua, 
sostenuto la validità della scèlta com
piuta. Non ci sono stati, nel corso del
la trattativa che ha portato all'accor
do. ha affermato Ventura, scontri su 
questioni di potere, ma un dibattito 
interno alla sinistra su fatti politici 
amministrativi di non scarsa rilevan
za. Ora ci sono tutte le condizioni 

perchè si possa svolgere un buon la
voro con il contributo delle altre for
ze politiche, u .;-.'::.-.K.'' 

* Per i socialisti Ottaviano Colzi ha 
ripetuto che il confronto- avviato dalle 
sinistrp ancor prima della campagna 
elettorale è aperto, ma non signifi
cherà mai un ritorno al passato. . -

:';- Nel corso del dibattito il PSI è stato 
più volte bersaglio di aspre critiche 
da parte di alcuni partiti della mino
ranza. In contrasto con l'atteggiamen
to del PSDI l'intervento dei rappre
sentanti repubblicano e liberale, i 
quali non hanno risparmiato aggettivi 
pesanti sia verso il PSI "che la nuova 
Giunta. - Simile l'atteggiamento della 
Democrazia cristiana, evidentemente 
ancora delusa dal fatto che non siano 
state accolte le proposte avanzate al 
Partito socialista immediatamente do
po l'8 giugno. ; 

Susanna Cressati 

Taranto : la DC guida il « partito del rinvio » 
Prese di posizione dalle fabbriche per la riconferma dèlie giunte di sinistra '- Lo~ scudocrociato 
preme sui partiti laici per un centrosinistra che ricalchi la prevedibile soluzione della crisi regionale 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO — A tre mesi dal 
voto amministrativo, nulla è 
ancora definito per il varo 
della nuova amministrazione 
al Comune di Taranto. Nono
stante che dalle urne sia usci
ta una chiara volontà dei cit
tadini di proseguire nell'espe
rienza della giunta democra
tica di sinistra, le trattati
ve sono ancora in corso e 
risultano piuttosto laboriose. 
Questo perché le posizioni dei 
diversi partiti non risultano, 
in alcun caso.. ancora : defi
nite con chiarezza. I comu
nisti hanno espresso ufficial
mente la loro posizione in fa
vore della riedizione al più 

.presto della giunta di sini
stra: stessa cosa hanno fatto 
i socialisti, tramite un loro 
documento. ""'".' 

Gli ostacoli in effetti, di 
fronte all'ipotesi della costi
tuzione di una giunta demo
cratica di • sinistra vengono 
dalla DC. la quale preme sui 
partiti laici per far si che 
quel centro-sinistra che va 
profilandosi alla Regione Pu
glia venga di riflesso trasfe
rito anche al Comune di Ta
ranto. In questo caso, insom
ma. si gioca per lo più .al 
rinvio, e di questo « parti/o 
del rincio» la DC rappresen

ta senza dubbio la forza ispi
ratrice. 

Permanendo la pregiudizia
le de alla formazione di giun
te insieme, al PCI. lo sforzo 
a cui la sinistra sta dando 
vita è di ricercare almeno 
un terreno di intesa comune 
ai sei partiti su e una carta 
dello sviluppo* della provin
cia jonica. che costituisca 
pùnto di riferimento per la 

iniziativa politica nella socie
tà civile, nel movimento di 
massa ed anche nelle isti
tuzioni. 

Per la - definizione della 
« córta dello sviluppo » si at
tende una riunione a sei che 
viene di giorno in giorno rin
viata dalla DC e da chi pun
ta a rinvìi purtroppo . deri
vanti dalla teoria della omo
geneizzazione. I partiti laici 

. - : - ^ M t r r . ? : - ^ ". . . - - , r 

sono impegnati nella definizio
ne di una piattaforma comu
ne (ma anche questo rischia 
di divenire ulteriore motivo 
di rinvio), mentre il PCI ha 
già predisposto la propria 
piattaforma. 

L'atteggiaménto della DC è 
oltremodo grave se si con
sidera che i problemi di una 
città come Taranto non pos
sono certo attendere ulterior-

A vuoto anche la lerza seduta 
del Consiglio regionale pugliese 

BARI — Ieri, dopo la pausa estiva, nuova 
riunione del Consiglio regionale, convocato 
su richiesta del gruppo comunista: è sta- ' 
ta la terza seduta a - vuoto. La Regione 
continua a non avere una giunta. Si ag
gravano. intanto, i punti di crisi economi
ca e sociale della regione: a Brindisi, a Ta
ranto, a Bari centinaia di posti di lavoro 
sono in pericolo, la situazione dell'agricol
tura, dopo la guerra dell'uva, vive i pro
blemi gravissimi della produzione, del pomo
doro. ecc~ 

Ma nonostante la situazione si aggravi " 
e malgrado l'amplissima maggioranza (32 
consiglieri su 50) a disposizione dei partiti 
del centro sinistra, che in termini di prin
cipio hanno già definito l'accordo, ancora 
non è stato possibile arrivare alla elezione 
della giunta e del presidente. Il capogruppo 
democristiano Sortce, Intervenendo in aper
tura del dibattito, ha chiesto ed ottenuto 

il rinvio al 10 settembre per terminare di 
definire gli accordi. 

Quali sono i reali motivi della richiesta? 
' e La vita politica regionale — si legge in 

un comunicato della segreteria regionale e 
del gruppo consiliare PCI alla Regione — 
è paralizzata da contrasti di potere, da uno 
scontro deteriore tra partiti, tra gruppi e 
uomini. A rendere più grave la situazione 
vi è poi il fatto che la mancata soluzione 

: della crisi regionale finisce per impedire od 
.ostacolare anche la formazione di impor

tanti giunte provinciali e comunali». 
* Ora si tratterà di attendere il nuovo cori-

. sigilo regionale convocato per II 10 settem-
• bre, per vedere se i partiti di centrosinistra 
riescono a dimostrare la presunta efficacia 

.della tanto sbandierata filosofia della «go
vernabilità», con l'esclusione del PCI, dando 

- finalmente un governò alla- regione Puglia. 

11 mente. Ci riferiamo a quelli ; 

di ordine economico-sociale 
(dalla casa a queUi sanitari, 
all'agricoltura) sino ad arri
vare • alle grandi questioni 
quale l'occupazione. Problemi 
che rischiano di scoppiare da • 
un momento all'altro e che 
quindi richiedono di essere 
affrontati subito, così come i 

' comunisti ionici hanno espres
so fin dall'inizio. 

E che tutto ciò non sia 
affatto « demagogia > è testi- ' 
moniato dalle numerose pre
se di posizione che giungono 
dall'area industriale taranti
na. Numerosi consigli di fab
brica. primi fra tutti quelli 
della SIMI e della Beiteli. 
hanno invitato < ruffe le forze 
democratiche, ed in portico-: 

lare i partiti che in passato ' 
hanno dato vita atte positive 
esperienze di giunte di sini- • 
stra, a continuare quelle e-
sperlenze, per le quali ci so- ' 
no grandi aspettative da parte 
dei lavoratori e di tutti i cit-
tadini>. ><:?--; .-.r.k ci-' l'.ì.-

Posizioni chiarissime, delle 
quali certo dovranno tener 
conto quelle forze - politiche -
che ancora indugiano o pun
tano irresponsabilmente sul 
rinvio. 

Paolo Melchiorre 

- ' .< > i . ^ 

Astensioni dal lavoro dal 22 al 28 settembre, 4 giorni dopo l'inizio delle lezioni 

Scioperano per una settimana professori e maestri 
L'agitazione è promossa dai sindacati confederali ma non è escluso che vi partecipino anche gli 
autonomi - Trattative tra le due organizzazioni - Gli insegnanti vogliono gli arretrati promessi 

ROMA — I sindacati confiderai! 
della scuola nano deciso-. «Il in
segnanti sciopereranno una setti
mana intera dal 22 al 28 di set
tembre. appena quattro giorni do
po l'inizio dalla lezioni. E questa 
volta a loro potrebbero anche unir
si gli autonomi facendo diventar» 
veramente totale l'astensione dal 
lavora Si stanno aprendo tratta-
tive tra le due organizzazioni sin
dacali. non è escluso che portino 
ad un'aziona comune, la prima do
po lunghe • profonde divergenza. 

Da entrambe la parti si chiede 
chiarezza come premessa agli in
contri: gli autonomi insistono sulle 
loro rivendicazioni di natura so-. 
prattutto economica (prioritaria 
— dicono — è l'anzianità); i con
federali non avanzano posizioni 
preconcetta, ma vogliono imposta
re Il discorso sulla base di Indi
rizzi che guardano all'insieme dal 
problemi dalla categoria. Entram

bi — confederali • autonomi — 
hanno il comune interessa di pre-
maro a fondo, con un'iniziativa 
massiccia e dura nei confronti dal 
governo dal quale hanno ricevuto 
un identico trattamento fatto di 
promessa inevasa. 

Dall'11 al 13 prossimo gli autono
mi dello Snafs si riuniranno in 
Consiglio Nazionale; in quella aedo 
probabilmente si trarranno lo con
clusioni dagli incontri di questi 
giorni. 

In ogni caso rir.lzio affettivo 
delle lezioni appare compromesso; 
il calendario dalle agitazioni deci
so dai sindacati confederali per
metterà l'apertura alla data fis
sata dal Ministero della Pubblica 

" Istruzione, ma sarà un inizio dal 
tutto simbolico, in tutti I sensi. 
Simbolico perchè dopo appena 
quattro giorni lo lozioni torneranno 
In atto maro a poi parche matto 
In evidenza la disorganizzazione • 

rimprowissziono che regnano nel 
settore. Difficilmente il 1t matti
na la maggioranza di professori 
a presidi sarà al suo posto; anche 
quest'anno si profila la tradizio
nale girandola degli spostamenti a 
degli Inesrichl. 

Sull'articolazione della settima
na di scioperi i confederali non 
hanno ancora detto l'ultima pa
rola. Gli scioperi ci " saranno — 
questo è sicuro — ma ancora non 
è stato deciso corno attuarli. Sa
ranno santità lo organizzazioni sin
dacali di categoria periferiche, ma 
naturalmente molto dipenderà da 
un lato dall'andamento degli In
contri annunciati con gli autonomi 
a dall'altro dall'attoggiemont» del 
governo. Lo Ipotesi intomo a cui 
si lavora comunque sono sostan
zialmente due: o scioperi ragiona 
par regione o par tipo di acuoia 

In ogni caso le astensioni dal 
lavoro dovrebbero sosere • totali, 

cioè dovrebbero Interessare gior
nata intero di lavoro; in lineo di 
massima si eacluda la possibilità 
di scioperi orari cioè all'Inizio del
le lezioni o alla fino, data la toro 
difficile organiszazione pratica. 
Entro il 15 di settembre lartkc-
laziono dei calendario di lotta do
vrebbe esaere più precisa. 

L'obiettivo dei sindacati è quello 
di riprenderò • immediatamente il 
negoziato contrattuale sulla piat
taforma approvata dall'assemblea 
di Riccione nel giugno scorto. Ac
canto a questa figurano rivendica
zioni più immediate, prima tra 
tutta quella riguardante gli anti
cipi promessi dal governo agli In
sognanti a giugno o non ancora 
sborsati, nemmeno In parto. Se
condo raccordo di giugno a pro
fessori o maestri dovrebbero an
dare m mila lira In più al mese 
a partire da tannalo di quest'anno 
• novantamila lira di arretrati. 

Grandi avvenimenti, ecco 
che emerge lo spessore 
della nostra politica 
Cara Unità, :: 

prima l'articolo di Reichlin con le rifles
sioni sui fatti polacchi, di seguito gli inter-

" venti di Pajetta e Ingrao e ancora Reichlin 
con "L'uomo di marmo»: le sagome che pri- , 
ma si intravvedevano cominciano a mostra- . 

- re i contorni delle forme. «Eurocomuni-
'• smo», -terza v/a»{ «nuovo ìnternazlonali-
\ smo», -intesa delle forze democratiche eu-
' ropee», concetti un poco -astratti» che 

giungono a solidificare in progetto politico 
intuibile. 

Le antenne sensibili dei militanti hanno 
subito captato, come dimostra la lettera 
a//TJnità del 24 agosto del compagno Ra~ 

' sciglione {-La posizione assunta è di quelle 
che segnano una tappa storica del nostro 
partito» ) . Ora si capisce la lungimiranza e • 
lo spessore della nostra politica, interna e • 
internazionale, nonostante il suo a volte 

. procedere a'zig zag, le sue apparenti stasi. "• 
Grandi orecchie avevano percepito da tem
po le prime vibrazioni -dell'organismo in 
mutazione» evolutiva ed ecco, ora. la -si- -
stole della storia» dà ragione a chi seppe 
anticipare gli eventi. ^ > . 

/ / vecchio mondo per questo (attenti!) 
non reciterà la parte del defunto, le sue 
reazioni potranno essere (sono) terribili. 
Ma questi sono ormai i termini reali dèli' 
alternativa: -ricerca comune che metta in
sieme sapere, scienza, risorse» come affer— 

'< ma il presidente delle ÀCLI o l'Europa ri-
' dotta a fortezza bianca, la guerra dei ricchi 

contro i poveri, una -moderna barbarie». 
Reichlin dice che i problemi vecchi e nuovi 
posti dalle crisi dell'Ovest e dell'Est sono 
, «pane per i denti dell'eurocomunismo»; io 
aggiungerei che per la riuscita dell'impresa 
non basteranno i molari dell'eurocomuni
smo, altri denti più sottili, a funzione spe
cifica, dovranno addentare il nodo da scio-

* gliere. Intendo dire fuor di metafora, che 
. solo l'appassionato sforzo di ricerca e d'in
ventiva di tutti gli uomini di cultura e di 
ogni settore, unito alla forza e all'intelli-

} gema dei lavoratori: degli onesti, dei labo»' 
riosi, di uomini di fede e laici potranno 

r costruire nuove società, nuovi rapporti u-
mani per uomini nuovi. 
• Marx predisse che «senza uno sforzo col

lettivo non può fondarsi nessuna liberazio
ne dell'individuo». Bisogna cogliere ora it 

•-segno dei tempi» è scrivere sulle nostre. 
bandiere che questa è -la prima, la vera 
rivoluzione a fine propriamente individua-
lista» (Vittorini) che oltre a risolvere ipro
blemi ' dello • sfruttamento\jdella giustizia 

-sociale,-della democrazia e della partecipa
zione affronti i problemi dell'alienazione, 
della felicità, dell'amore, delta v\ta. E allo-. 

.: rq^ ben scavata vecchia talpa! 'direbbe it-
signor Carlo Marx. '' 

. :. r > - . GIOVANNI BERALDI 
(Terni) 

Ci risiamo: la f rutta ;" 
è carissima 
e viene distrutta 
Cara Unità. .* : ":J, . • " ; ; ' . .;: 

'."••'.: anche qui net Veneto, dove mi trovo per 
. un po' di vacanze, posso, constatare il mu± 
gugno della gente per l'auménto del costa 
della vita, che ha già assorbito ogni aumen-

. to di pensione ed è andato oltre. L'affitto —• 
con la legge dell'equo canone,—è aumenta-

, to, sono saliti i prezzi di gas, luce, telefono, 
e poi i generi di prima necessità: latte, pane, 

• carne. •-..••-.•'•.•.•;.• 
. / prezzi della frutta e della verdura sono 

, andati alle stelle, e intanto si comincia a 
dire che verranno distrutti migliaia di quin
tali di pomodori, di pesche, di pere per non 
abbassare—come sarebbe giusto •— i prez
zi. I pensionati, chiedono che it governo 

- blocchi i prezzi dei generi alimentari più 
necessari e faccia distribuire la frutta, e-
ventualmente tramite le cooperative, a 
prezzi modesti alle famiglie bisognose.- u' 

GIOVANNI NADAL 
(Vittorio Veneto-Treviso). 

Le divergenze sono molte 
ma è giusto t ' 
cercare il:confronto 
Caro direttore, 

T j scrivo questa tetterà in risposta a quella 
di un lettore dì Bergamo (M. Alberghetti, 
/Unità del 26 agosto) che -critica chi invita 

. ad acquistare un giornale che non ci è ami* 
; co». Mi spiace veramente, in questi momen

ti in cui la situazione politica impone da 
. parte nostra la massima responsabilità per 
. uscire da una situazione grave in cui le for
ze della reazione ci vogliono portare, legge-

. re ancora analisi e toni tanto -poco politi
ci». ; 

Non voglio entrare nel merito delta polì
tica attuata dal Manifesto in questi ultimi 
tempi, che conosco poco, ma credo che le 
analisi che tacciano dì -nemico» questo 
giornale siano veramente poco attente e se
rie. Sicuramente la politica di questo grup
po può avere delle divergenze dalla nostra, 
ma questo non deve farcì vedere in chi ci 
critica il nemico da odiare sopra ogni cosa. 
La questione del Manifesto è soprattutto 
questione della informazione libera, della 
stampa, che — come sappiamo — ultima
mente sta subendo colpi acutissimi dalle 
forze consenatrici. 
• Gioire della sconfìtta degli avversari di 
sinistra è gioire della nostra stessa sconfìt
ta. nessuno di noi può credere che sulla 
cenere diottri si possa far trionfare le pro
prie idee. Invece di lavorare per aumentare 
il consenso alla nostra politica e a posizioni 
più serie, con il leale confronto, dovremmo 
forse gettarci nel settarismo? 

Credo che nostro dovere sia quello di lot
tare affinché esistano anche queste voci cri
tiche. ma pur sempre di sinistra, visto tra 
l'altro che non ci si pone come unici deposi
tari della verità. Proprio questa -gogna» —• 
come dice quel lettore—che il Manifesto 

cercherebbe di mettere ai Paesi socialisti 
. può invece diventare un confronto avviato 
da noi (e le nostre analisi sui fatti di Polo
nia insegnano) per affrontare i problemi del 
socialismo reale senza falsi schemi. È ora 
che i compagni cessino di pensare in termini 
esclusivisti che non aiutano certo nella no
stra grande strategia di cambiamento. Fare 
di ogni critico un -nemico» equivale a por
tare la situazione alla rottura inevitabile. 
Se invece si vuole recuperare possibili al
leati (anche solo in situazioni parziali) no
stro dovere è la critica seria ma non la leva
ta di scudi. 

•;••• < GABRIELE CODINI 
(Sezione dei PCI «Salinari» di Milano) 

Chi sa risponda: perchè 
non funziona l'apparecchio : , 
che cura il glaucoma? 
Cara Unità. 

mi rivolgo a te in riferimento alta letterd 
di Giacomo Ferrerò di Savona, pubblicata 
il 17 agosto. Il lettore dice che a Torino si '. 
troverebbe da diversi mesi un apparecchio a 
.impulsi laser per la cura del glaucoma, ma . 
non funziona perchè a quanto pare non vo-, 
glionofar venire in Italia i tecnici sovietici 
per la sua messa a punto. Questo, se rispon
de a verità, è mostruoso, orribile: veramen-

-- te non mi viene la parola adatta. Mi risulta 
. che i nostri tecnici vanno in URSS a siste
mare le macchine che acquistano da noi, e-
allora perchè quelli non possono venire qui?. 

':- 'Io ho un figlio di 26 anni malato di glau
coma. è sempre sotto controllo medico; tre* 

' quattro volte al giorno deve mettere le goc
ce di -Pilocarpina», l'oculista dice che per 
il momento non c'è altro. Afa se questa ap
parecchiatura è una speranza, perchè non * 
renderla funzionale? Possibile che qui da 
noi pensino solo e sempre alla speculazióne 
e mai alla persona umana? Gli occhi per 
una persona sono tutto, non c'è niente che' 
paghi il poter vedere. Su questa faccènda 
vorrei poter sapere qualcosa di più, intanto 
grazie se mi pubblicherai. • . 

ROSA OMINI FRIZZO 
(Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo perìodo, 
fra l'altro, arrivano anche con decine di 

: giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicu-
.,- rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 

non vengono pubbneàtiper ragioni di spa
zio, che Ta loro collaborazióne è di grande 

-/utilità per il nostro giornale, it quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-

• sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
ElioZUGNI, Brescia; Ezio V1CENZET-

TO, Milano; Aladino GNANI, Ferrara;Ti
ziano BOVINELLI, Bologna; Silvio CRA-
VIOTTOV Varazze; Ottavio GHEDINI, 
Villimpenta (Mantova); Francesco VAMO, 
Taranto; Bruno JLELLI, Livorno; Caterina 
DE CAMILLI, Como; Alfonso GRAZIO
SI, Montencro; Luigi LIBERATORI, Ro
ma; Gaetano Nino CATTANEO, Gallara-
te; Mario F., Cesate; Luigi ORENGO, Gè- ' 
nova-Cornigliano; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi; L. Z., Venezia; Mario BALDUZZI, 
Genova-Cornigliano; Francesco RUGGE
RO Imola;'Adelmo N-, Trieste: Giovanni 

' FRATE, Roma (in una lunga e ferma lette
ra denuncia i giudizi del tribunale militare 
di Bari che hanno concesso la libertà a Ró
der ed insultato i partigiani: -A mìo avviso 
-— egli scrive — nella motivazione di quella 
sentenza vi è persino un reato, e cioè il vili
pendio alla Resistenza e atte istituzioni de-

• mocratiche che da essa sono sorte»). ' 
Mario FRANZ, Stoccarda (-Oggi più 

che mai è necessario un governo di unità, 
net quote la classe operaia sia rappresenta
ta e partecipi a tutti gli effetti. Se non si 
imbocca questa strada, giorni bui ci atten-

; dono ed il pericolo dì finire in un bagno dì 
sangue si fa più reale»); Ivaldo FAGGIO-
N I , La Spezia; (-Per cercare di conoscerete 

' notizie, quasi ogni sera passo da un canale 
• all'altro della TV: ma state pur certi che 
essi hanno in comune una cosa, le disinfor-, 

1 mozioni antisovietiche»); Silvio 'FONTA
NELLA, Genova (-Di queste stangate di 

' aumenti che colpiscono maggiormente i bi- • 
lanci familiari dei lavoratori, ancora-una 
volta è responsabile ta DC»); Adelio AL-. 
BORELLO, Verona (-Leggo sull'Unità che; 
il governo democristiano e di militari in • 
Salvador ha arrestato il capo dei lavoratori-
in sciopero. A quando una visita sindacale 
di solidarietà a Et Salvador?*). 

Giovanni DE CARLO, Monfalcone (-Gli ' 
operai polacchi sanno difendersi da soli e 
sanno rispondere benissimo al governo se ~ 
non accoglie le loro richieste. E allora che 
cosa sono andati a fare in Polonia i nostri' 
sindacalisti? Si preoccupino semmai del 
fatto che qui da noi il nostro governo non "• 

. ascolta gli appelli dei lavoratori licenziati, 
disoccupati o in cassa integrazione»); Lina ' 

. MORANDOTTI. Ronchi dei Legionari 
(-Questo è un appello di una donna di 83 '• 
anni che ha vissuto tutta la sua vita tra 
carcere e lotte politiche e sindacali; solo ' 

' con l'unità di tutte te sinistre si può evitare 
che il nostro Paese venga a trovarsi in una 
situazione che sarebbe più grave di quella 
del 1920»). 

Gino GRUPPIONL Bologna (-Ormai 
siamo a questi punti: si butta in galera chi 
per bisogno ruba quattro mele e si manda in 
libertà un criminale nazista come Reder 
che ha fatto massacrare più di mille perso
ne. Ma sì può sapere chi sono questi giudici 

- militari e se nel passato hanno avuto rap
porti con i fascisti?»); R. T., Marche (ci 
manda un'interessante lettera sulla Bolivia 
e i criteri - dell'informazione, purtroppo . 
eccessivamente lunga per essere pubblicata: 
da sola, infatti, occuperebbe più di metà di 

Suesta rubrica); Marcello CORINALDE-
I, Milano (-A me sembra che da parte dei 

nostri avversari si strumentalizzi il "caso 
Polonia" allo scopo di orientare l'opinione 
pubblica verso problemi che sono sì impor
tanti ma che non debbono far passare in 
seconda linea ì vari guai che affliggono noi 
latratori, noi pensionali italiani»), 


